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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: dobbiamo essere uniti come la Fiamma divina, come tutte le Sue Scintille e la Sua Intelligenza – La nostra esistenza è illusione – Ascoltiamo il richiamo interiore e lasciamo andare il corpo: ci sentiremo più divini, più vivi, più veri – Anche il dolore, creato dai nostri pensieri malvagi, è illusione, ma ci serve per trovare responsabilità evolutiva.


La pace sia con voi.

Dovete essere uniti, come unita è la Fiamma divina, come unite sono le Sue Scintille, come unite per il calore che emana, come unita è l’Intelligenza divina che si sprigiona da voi fino a cumularsi nell’eterna pace, nell’eterno cuore che batte nel vostro petto, di quella stessa vibrazione che anche una volta voi trapassati, quel battito non può cessare: seguita a battere a ritmo perpetuo, a trovare così l’equilibrio sostanziale, inequivocabile, della vostra esistenza terrena, anche se questa vostra esistenza può sembrare solamente casuale, può sembrare solamente illusoria ed è illusoria; trova però la verità palpabile dell’attimo che esiste.

Perché, se è illusoria, è anche palpabile ed esiste? Perché illusorio è tutto ciò che è sofferenza, poiché Dio non l’ha creata, ma solo voi col vostro libero arbitrio arrivate a toccare quelle vette e quelle cime da crearvi il karma, che è solamente illusorio, che è solamente passeggero; è palpabile, perché nella vostra illusione voi sentite i suoi palpiti, voi sentite il suo dolore, voi sentite quella presenza intorno a voi, di un malessere che vi opprime e vi rende schiavi della vostra stessa illusione-vita. 

Oh, quanto mai allora dovrebbe essere più desto l’essere umano, affinché si sentisse meno umano e si sentisse più divino, perché al posto di questa sua illusione così apparentemente viva, esista in lui invece quel richiamo interiore, e lasci andare il proprio corpo ed il proprio sé, che si allontanino da lui con quella velocità, con quel ritmo, che esiste solamente nella fantasia umana, e si allontanino da lui vagando nel più lontano cimitero dell’illusione.

Oh, quanto mai dovrebbe essere viva allora, quella presenza divina che vi richiama a Sé e vi fa sentire più vivi, vi fa sentire più brillanti, vi fa sentire veri, poiché l’uomo è vero solo quando non prova e non sente l’illusione corporea che ha, e crede di avere.

Tutto può essere sentito, come il dolore per cui uno soffre tanto, ma è solamente l’illusione creata da quello stato d’animo di pensieri malvagi, gettati l’attimo prima, che si risentono e si ripercuotono in lui come una cosa viva e una cosa vera, affinché questo dolore non gli dia quella responsabilità, quella fierezza che fu all’inizio dell’evoluzione della propria anima.

Io vi abbraccio figli Miei. Grazie, grazie di essere qui all’immancabile appuntamento, nonostante le vostre fatiche giornaliere, nonostante le vostre grandi preoccupazioni, nonostante quella vita che voi sentite pesante e che vi dà tanto dolore: ma Io vi dico che è solo illusione. Perciò calmate il vostro io interiore, trasformatelo in sé trasparente, in sé vivo, in un sé vero, in un sé pieno di realtà evolutiva, ed allora il dolore sparisce, come spariscono l’inganno ed il pensiero cattivo, che a volte oltrepassano la mente umana. Io sarò con voi sempre, fino alla fine dei secoli.

La pace sia con voi.

                                                                                                                          †








            

MAESTRO LUIGI

Sommario: cosa è la Luce; la candela, la lampada, il sole, l’energia cosmica, Dio – Ognuno di noi dà la propria luce bruciando quello che ha – Non esistono il tempo, la misura, niente – Dio creò tutto senza tempo: fu un battito che non ebbe tempo – L’illusione esiste per darci sofferenza, e non sarà mai provata – Resurrezione di Gesù: quando avvenne – Il mondo è un’idea solidificata di Dio – Andando stanchi al Centro, dopo ci sentiamo bene – Se non andiamo manca il nostro anello di energia – La piramide e la tomba di Tutankhamon: chi la violò trovò la morte – Nelle piramidi chiuse si crea un’energia distruttrice. 

Pace a voi.

Figli cari, siate benvenuti. Il benvenuto ancora più che mai, a quei fratelli che da tempo non vedevo, a quei fratelli a cui spesso ho parlato nella mente e nel cuore. Io dico loro: “Pace, siate benvenuti.” Non divagate, non divagate con la mente, tenetela ferma, non invocate, non sciupate quest’ora tanto bella!

Eccomi, Luigi vi saluta. È faticoso in questo momento, tenete le menti fortemente attaccate alla Luce, perché voi state uccidendo.

Il Maestro ha parlato di Luce, ma cos’è la Luce? La più sim​bolica, la più reale, la più chiara… prendiamo la candela, che è piena di una piccola luce dai colori più o meno belli, riflette e dà poca luce, ma in sé è un’immagine della grande Luce. In sé è qualcosa di positivo: riscalda nella sua misura, il​lumina nella sua misura, dà se stessa nella sua misura, e nella fiamma di questa piccola candela, che tutta si offre a voi, la luce non trova lo spazio di esprimersi, solo quel​la piccola incandescente luminosità che vi offre.

Se si prende questo piccolo esempio e si dice da dove può nascere la luce della piccola candela, la trae da una cera – così chiamata dal genere umano – la sfrut​ta, la consuma; poi alla fine, essa si disintegra e muore. Se prendiamo la luce superiore di una lampada, ha la stessa funzione; mentre la lampada ha una luce propria, assorbe dalla corrente la propria energia, non finisce la corrente, ma finisce se stessa.

Voi, siete in parte, un po’ come la lampada, poiché la candela brucia ciò che ha di materiale, mentre la vostra mente ed il vostro corpo si cibano – come la lampada – di energia. Questa energia che vive senza la presenza di nessuna forza o presenza estranea, dà tutta se stessa fino a che le proprie forze non l’abbandonano; e per questo ritmo di dover donare la luce come voi fate, poi alla fine vi spegnete come in un lampo e tutto finisce; ma finisce apparentemente, poiché mentre nella candela non è rimasta traccia di sé perché ha attinto dalla materia, la lampa​da rimane. È come se rimanesse l’anima, che è priva però della sua energia vitale, quella a cui donava la propria luce. Non avendo forze estranee si è spenta, consumata d’amore per dare la propria luce a chi ne aveva bisogno.

C’è un’altro tipo di luce, molto più importante, quella del sole. Invece di avere un involucro come una lampadina, essendo molto più in alto, attinge direttamente, non più da un filo di corrente energetico, attinge direttamente e pesca l’energia necessaria che ha intorno a sé. 

Non ha così bisogno di abitanti, non ha bisogno di anime che gli danno o lo aiutano ad essere un qualcosa di diverso, ma essendo un corpo a sé, illuminato direttamente, sfruttando la Luce divina si ricarica automaticamente, brucia tutta l’energia che ha intorno al proprio corpo, al pro​prio esistere, alla propria presenza di luce, nata da una pic​colissima scintilla, esplosione divina, che non ha corpo, non ha anima.

Come esiste il mare, come esistono altre cose, la luce che ha il sole non può avere altri elementi. Mentre il mare – mi correggo – ha delle proprie sostanze viventi, il sole, come sostanza vivente ha solo l’energia cosmica necessaria, puntualmente preci​sa, da poter consumare in misura sempre esatta ogni attimo che passa.

Perciò vedete com’è tutto perfetto in quella che è la creazione della luce. Tutto si consuma, ognuno di noi dà la propria luce, ognuno di noi brucia quello che ha e può finire i suoi giorni illusori, li può finire solamente tramite la forza che sa esprimere, a prendere ed a consumare. E questa è la terza fase di luce ben diversa.

Dio non ha bisogno di tutto questo: Egli è Luce perfetta, Egli è vibrazione, Egli è vita, Egli è emanazione. Donando non consuma, illuminando non finisce. Egli è l’Essere completo, inesauribile, di cui ognuno di voi ha bisogno giorno per giorno, senza mai che possa consumarsi.

Se uno di voi mi chiedesse quanto è grande il sole, quanto è lungo e quanto è largo, io vi direi: “Niente e tanto!” Perché - voi dite - niente e tanto? Come se qualcuno mi chiedesse quanto è grande e larga tutta la galassia, vi risponderei nella stessa maniera: niente e tanto! Perché?

Perché nella vita dell’Assoluto, nella vita umana, l’uomo ha saputo creare nella propria intelligenza, ma nella propria illusione, dividendosi da forza divina a forza umana. La for​za divina è quella che gli fa creare, la forza umana è la forza dell’illusione. Più che un essere può comprendere e più il​lusione può avere.

Come posso dimostrarvi quanto vi dico? Se l’essere umano ha saputo, tramite strumenti accessibili, creati con perfezione perfetta, che solo una mente divina poteva fare ma anche una mente dell’illusione poteva creare, l’uomo si distrae in questo: ne prende appunti e scrive in largo e in lungo tutte le proprie misure.

Allora voi dite: “È vero od è illusione?” È vero perché l’uo​mo crede di averlo, lo constata, lo tocca, scientificamente lo prova e lo misura. È l’illusione dell’essere umano che non ha capito – con dolore lo dico – non ha capito la grandezza di​vina. Perché vi dico questo?

Perché se per un essere umano, che Dio ha chiamato figlio, non esiste il tempo, non esiste la misura, non esiste niente, ma il tempo è creato dall’uomo come è creata la misura, tutto ciò che misura e tutto ciò che dà di tempo, è solo l’illusione.

  • Il figlio di Dio non ha bisogno né di tempo né di misura.

  • Chi può parlarmi allora di come sono state create le stelle? Senza tempo. 

  • E i mari? Senza tempo.

Egli disse:

  • “Il mare sia.” E il mare fu! 

  • “La luce sia.” E la luce fu! 

  • Fu un battito che non ebbe tempo!

Nessuno strumento umano può misurare e può contare i miliar​di, i trilioni di anni che questo attualmente vive.

Creato per il senza tempo, è creato dall’illusione, perché l’uomo per soffrire, per amare, aveva bisogno di questa inces​sante illusione. Perciò posate le vostre menti lontano dai com​passi, lontano dai metri e lontano da tutto ciò che può portare la vostra mente in un conflitto interiore, come gli scien​ziati che dicono: “Non è provato, non è vero”; ma non potranno mai provarlo, perché l’illusione non sarà mai provata.

E se la vita non esiste, il tempo non esiste – e in questo almeno penso di essere d’accordo con voi – non esistono le distanze e non esiste nient’altro, ma solo la Luce divina e la scintilla che è dentro di voi, che può arrivare in largo e in lungo, raggiungendo tutti gli estremi dell’universo, sen​za tempo e senza misura! Potete parlare se volete. Parlate saggiamente, saggiamente vi sarà risposto.”

Assuntina: senti, Luigi, ti faccio una domanda. Tu sai che io sono la più ignorante di tutti qui dentro, però vorrei sapere una cosa da te. Siccome siamo a Pasqua, vorrei sapere di Gesù, quando resuscita: di mattina o a mezzanotte. È una domanda che non so se posso fare, e se posso avere la risposta.

“Sì la puoi fare, ma quando sei qui non divagare la mente. Per la paura di non fare questa domanda, questo chiodo te lo poni fisso e indebolisci quella che è la catena. Ho detto avanti che non c’è il tempo. Gesù non ha biso​gno né del giorno né della notte; Gesù è nella Luce continua. Perciò non puoi dire che è morto la mattina o resuscita la mattina, o è morto la sera e resuscita la sera.”

Assuntina: allora, cosa ci fanno credere?

“Questo che ti fanno credere è solo l’illusione dell’essere umano, e non conta. Tu vivi e vivete nell’illusione. È stato dato un punto fermo, credi in quello, che va bene lo stesso. Nel momento che tu Lo credi, Egli è, è vivo! Perché?

Se Lo immagini resuscitato di notte, ebbene sia! perché tu dalla tua parte hai la notte, ma Lui la notte non ce l’ha! Perciò pensando a quello che ti vogliono far credere, dagli ret​ta, non sbagliano in quello che ti dicono, perché nella loro ignoranza, nella loro sa​pienza, nella loro pienezza dell’illusione, non possono dare e distinguere il tempo.

Ma tu, quando ti figuri Gesù che risorge, figuraLo in mez​zo alla Luce, figuraLo in mezzo agli Angeli che Lo portano in cielo, figuraLo nella più grande espressione di Vita e di Energia che nessun essere umano può neanche immaginare. FiguraLo così!

Se poi fosse stato di notte, figuraLo ugualmente nella Lu​ce che io ti ho descritto. Hai compreso? (sì) E poi non sei ignorante. Dio è nella Luce, come poteva risorgere nel buio? Nella luce! Il buio non esiste, il buio è creato dall’uomo. È la doppia personali​tà della dualità, tra il giorno e la notte, tra il bene e il male. Parlate pure.”

Adriana: senti, Luigi, allora anche le stagioni hanno il solito significato, cioè la nascita…

“Certo, è l’illusione creata dall’uomo.”

Adriana: allora, questo mondo sarebbe uscito da un’idea di Dio?

“Infatti, è un’idea solidificata di Dio, perché così voi ne avete voluto e così è! Vi ci voleva quest’illusione, per vivere un’apparente vita, per vedere se le vostre emozioni e le vostre reazioni erano pronte o meno pronte a quella che è la vita ap​parentemente umana.

Tutto il vostro affannarvi è un’illusione per purificarvi. Per purificarvi c’era bisogno di questo, ed allora così sia!”

Adriana: perché, Luigi, prima hai detto che essendo distratti noi si uccide?

“Uccidete il Mezzo perché non ricevendo… prendi un motore che deve girare a tremila giri al secondo o al minuto; se lo interrompi continuamente, lo accendi e lo spengi, l’accendi e lo spengi, l’accendi e lo spengi… egli (il Mezzo) si brucia, brucia le sue energie, brucia la sua intelligenza, la sua mente, brucia la sua vibrazione, brucia la sua forza fisica, brucia, brucia, brucia! E sta male diversi giorni. Chi vuol fare domande?”

Antonio: Luigi, a proposito di quello che stavi dicendo, io oggi pensavo alla mia stanchezza di tutti i giorni, e se era il caso o meno di stare qui con i fratelli. Può danneggiare anche la stanchezza, oppure basta essere fermi con la mente e lo stato del corpo non influisce nel nostro incontro.

 “Forse avresti fatto peggio a non venire, perché andrai via e ti sentirai bene, o almeno molto meno stanco; mentre non venendo, quel vuoto rimaneva vuoto. Ecco la grande responsabilità di chi viene e di chi non viene: il posto forma energia, un anello di energia. Basta che la mente sia attenta, il corpo può recuperare, e non danneggia gli altri.”

“Nessuno ha da fare domande? Perché devo svegliare il Mezzo al più presto.”

Miro: senti, Luigi, giorni fa ho ascoltato alla radio una trasmissione dove parlavano della piramide di Tutankhamon e dicevano che ben ventidue tra archeologi e scienziati che per primi profanarono la tomba, morirono misteriosamente; i medici non sanno darsi una spiegazione plausibile per queste morti. Posso avere da te qualche nozione in più?

“Sì. Lì, alla morte di Tutankhamon furono uccisi molti Egiziani e vennero sepolti dentro la piramide, con lo scopo di fargli fare la guardia a tutto quello che poteva essere il riposo nel tempio. Che cosa era avvenuto? Perché lì sì, ed in altri posti no? Perché essendo pagani, essendo nati e cresciuti con una mentalità molto diversa da questa, si era formata un’energia negativa intorno, come se tu vai in una casa – per dire una parola puerile – infestata da spiriti. Tu vieni colpito da questi, ti rimangono attaccati e dopo un po’ di tempo muori. Perciò questa esistenza che c’era e c’è nella tomba, è la stessa energia che c’è nelle case infestate da spiriti: è un po’ la stessa cosa. 

Lì si era formata una barriera così potente, una barriera così forte, di energia negativa, creata anche dalla struttura della stessa piramide. Tu sai che la piramide ha una struttura, un equilibrio così perfetto, che diventa – così da voi umani chiamato – magico. Perciò chi entra dentro e ne profana… i primi che hanno profanato quella tomba, ne hanno assorbito tutta la negatività, perché sono stati loro a togliere la pace a quel luogo. Anche se era un luogo di disperazione, anche se era un luogo di negatività, però era sempre un luogo che nessuno toccava: loro si contentavano di stare in quella maniera. Sarebbe come, se te, di punto in bianco, volessi entrare nelle anime più basse, nelle entità più basse e le volessi portare immediatamente alla luce: faresti loro violenza rompendo quel sonno che loro hanno bisogno di superare da sé stesse, come ognuno di noi ha una vita propria, come ognuno di noi ha avuto ed ha un ripensamento ed un luogo di riposo, dove il tempo non esiste, fosse anche un miliardo di anni. 

Scoperta la tomba, trovati gli oggetti, li hanno profanati. Hanno aperto, spalancato tutto, portato luce, portato arnesi, generatori che hanno riformato un altro tipo di energia, che si è scontrato con l’energia… attento, con l’energia negativa. Si è formata un’energia talmente potente, che l’essere umano ha cominciato a diventare squilibrato; ecco perché bisogna essere molto attenti andando a profanare certi luoghi: non si può, qualunque posto sia!

Ora, formata un’energia portata dall’uomo, un’energia che si era formata da una perfezione della piramide, tu sai, che se hai una piramide così perfetta, se riesci ad avere delle misure esatte, formi una piramide, di qualsiasi sostanza essa sia, entri dentro, la chiudi e ti poni al centro, impazzisci! Perché si forma un’energia negativa, un’energia che squilibra tutto il tuo essere umano, perché è un’energia che scompone tutte quelle cellule necessarie per poterti far comprendere. 
Portando anche arnesi, scalpelli, il loro picchiettio ed il loro risuonare è dannosissimo: non per il morto che c’è, ma per questa concentrazione di struttura. 

Perché gli Egiziani non facevano tombe regolari ma facevano piramidi? Perché chiunque entrasse nella piramide, in mancanza di una ventilazione adatta… come quando accompagnano il Re per depositarlo lì, c’è una ventilazione per cui l’energia non si deposita; una volta chiusa ermeticamente dai quattro lati, essa diviene distruttrice. 

Ecco perché l’essere umano ignaro, specialmente lo scienziato, che va solo a scoprire il perché due, tremila, cinquemila, diecimila anni fa erano costruite in quella maniera, o i disegni al muro o perché con le mummie si portavano i tesori… loro vanno su una base scientifica, ma non sono riusciti a trovare l’equilibrio, l’esistenza vera di questa energia accumulata dalla forte intelligenza egiziana, costruita dagli Atlantidei. Questa energia veniva costruita affinché nessun essere umano entrasse a profanare la tomba. Hai compreso? (sì)

Se non hai compreso, rifai la domanda.”

Miro: ho compreso benissimo, grazie, e scusa se ti ho preso troppo tempo. In merito ti farò due domande in un altro momento.

“Allora devo svegliare il Mezzo perché questa sera ha sofferto parecchio.”

“La pace sia con voi.”


MAESTRO LUIGI





IL MONDO È UN’IDEA SOLIDIFICATA DI DIO
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